
 

 

 

D.D. n.   2237  /2015 
 

 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO DELL’ECONOMIA 

       DIPARTIMENTO BILANCIO E TESORO – RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE 

                     IL RAGIONIERE GENERALE  

 

VISTO lo Statuto della Regione siciliana; 

 
VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e 

dell'Amministrazione della Regione siciliana; 

 
VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
 VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n.42”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 
VISTO l'articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 secondo il quale, a decorrere dall'1 gennaio 2015, la 

Regione applica le disposizioni del sopra citato decreto legislativo n.118/2011, e successive modifiche ed 
integrazioni, secondo quanto previsto dallo stesso articolo 11; 

      
 VISTA la legge regionale 7 maggio 2015, n. 10, che approva il bilancio della Regione Siciliana per l’esercizio 

finanziario 2015 e  per il triennio 2015 – 2017; 
 
VISTO il decreto dell’Assessore regionale per l’Economia n. 1149 del 15/05/2015 con cui, ai fini della gestione e 

rendicontazione, le unità previsionali di base sono ripartite, per gli anni finanziari 2015, 2016 e 2017, in 
capitoli e, ove necessario, in articoli; 

 

RAVVISATA  l'opportunità di istituire  per l'esercizio finanziario 2015 il capitolo di entrata 1816 (non presente nel 

quadro di classificazione delle entrate per l'anno 2015 onde consentire sul medesimo capitolo le opportune 

contabilizzazioni,  in presenza dei presupposti giustificativi (titolo giuridico e ragione del credito, 

ammontare del credito, individuazione del debitore e scadenza dell’obbligazione attiva) ad emettere 

provvedimenti formali di accertamento da contabilizzare, previo riscontro, dalle competenti Ragionerie 

Centrali; 

  CONSIDERATO, per quanto sopra specificato, di dovere istituire, per l’esercizio finanziario 2015 il capitolo 1816 del  
capo 20 non presente nel quadro di classificazione delle entrate per l'esercizio finanziario 2015 cui 
imputare gli accertamenti e consentire all’Istituto cassiere di procedere all’emissione delle quietanze 
relative agli accrediti sul richiamato capitolo; 

 

  RITENUTO, per quanto sopra premesso, di apportare al bilancio della Regione per l’esercizio finanziario 2015 ed alla 
relativa ripartizione in capitoli di cui al decreto dell’Assessore regionale per l’economia n.1149/2015                    
le opportune variazioni; 

 
D E C R E T A 

 
Art. 1 

 
Nello stato di previsione della entrata del bilancio della Regione Siciliana per l'esercizio finanziario 2015 e 

nella relativa ripartizione in capitoli di cui al citato decreto dell’Assessore per l’economia n. 1149/2015 sono 
introdotte le seguenti variazioni:  

 
 
 
 
 



 

 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
U.P.B.  DENOMINAZIONE     VARIAZIONE               

      

 ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 ASSESSORATO REGIONALE AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E  
 PESCA MEDITERRANEA 
 Rubrica  5 – Dipartimento regionale Sviluppo Rurale e Territoriale 
 Titolo   1 -  Entrate correnti 
 Aggregato economico 5 – Trasferimenti correnti 

 
10.5.1.5.2              TRASFERIMENTI DELLO STATO E DI ALTRI ENTI            ------- 

  DI PARTE CORRENTE 

di cui al capitolo  

 (Nuova Istituzione) 
1816  Somme derivanti dalla realizzazione degli interventi previsti dall'articolo       p.m. 

25, commi 1 e 2, della legge regionale 15 maggio 2013, n.9  
 

       
Art. 2 

 
Il presente decreto sarà pubblicato nel sito Internet della Regione Siciliana ai sensi della Legge regionale  n. 

21 del 12 agosto 2014, art.68, comma 5 e successive modifiche e integrazioni. 
 

        

Palermo,05/10/2015        F.to    

          IL RAGIONIERE GENERALE                             

F.to                                         Salvatore Sammartano 

  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

                  Gloria Giglio 

                

 F.to 

IL FUNZIONARIO DIRETTIVO 

               Cataldo Rosalia 


